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ES R C l 1 ·0 
PARTIGIANO 
DIUISIOOE BOLOGnA 

PUBBLICAZIONE; 

<< TON .l meglio. d·i lui. Non con ltt ca1·ta, 
)) · sta1npata, ma, qul~ndu, dopo ltt 

lotta,, f'arHnno 1·-itonw nlle far 

« Ucciderete me, ma l'idea ·be 
in me. vive non morirà mai ». 

GBCOMO MAT'rEOTl'l 

Erro lonta/JW dal f''runte, Ùli 

uu(t. ,qrltnile o·ittà .. 
Uu nrnieu rni disse : « ()' è 

UJ~lll! brutta, notizia.. È mm·to 
2.101d, lftssù, 8Ullft Oorontt >> • 

!,7on ci f'u in me stupore. A._ ono 
i f'rntti di questt-t 8ta.gio.ne, e 
p'tu f'oncllt è o'rma'i lft nus tra 
e8perienza del rlulo1·fJ. ()'era tan,· 
tu· sole, lttJ vita fluivn ind·itfe· 
'l'ente. lo pen.•utvo a, '11oni mm·to,. 
la88Ù · tra la neve e quel suo 
v~ùJu nitido - l(tJ t1·onte alta, 
distesa,, occhi chiari di bnmbino 
- pe1· 8e1np1·e i'lutnùnato. Non 
_provctvo peua mtt ve'r,qog'nttJ. 

Perchè è t(tnto poco quello 
che noi fl.wciamo, e nti pareva 
che lflJ morte di 'l7oni fosse pm· 
noi t~ttti 'ltna severll! lezione. 
Sop'rattutto di umiltà. : questo 
C((.pitttno .yenza grt•ttdi, soldnto 
~enza. stellette, è oad~do davamti 
.ai suoi n01nini, JUW non lasciare 
due f'e'l"it·i sul Clfllttpo. 

So JWCO di Toni, poche volte 
l'ho incontrltto. lJtil~ mi sem.bra 
di ave'rlQ cono~·ciuto rllt tempi 
trtJnto lonta.ni, pe'l'ohè in lu.i t1·o: 
vavnno v·ita quegli ideali che 
wnima,no i .~o,qni dei ,qiovami, 
perchè o' m" a nel 8ll0 ,qesto, nella 
.s'Uta {'ì'ase, un 1nestimnbile calore· 
unvow. E d-iff'icile parla1·e di 
ch ·i non è più, di chi è scmn­
pa'l·so cornbatte'lldo : retorica e 
iperbole falsamo la 1)Urezza del­
la 1Hwola. llfa d·i :Porti si può 
con ·vm·ità ditt·e che la sua vita 
e la.~ Slu~ 1norte mw·rano il no· 
st1·o Pa.elte, che l' ltttlia ha per­
so co1i lni un figlio che della 
.Y·lUfJ devozione ha te~·tim,oniato 
con lct vita. 

In :I"oni r' r1·a il candm"e e 
liY fèrnwzza di col01·o che co-
8t'i·wi1~ono il nost1·o R·i8o1·gimento. 
Voleva ohe la Patria, vivesse, li­
bera e degna del sno passctto, 
in nn pi'l'ì ,qiusto e felice avve­
ni'l'e. E1·a profondamente urnano. 
E1·a ~tn vecchio alpino, e la 
montagna l'ha voluto con sè. 

l partigiani della. " Matteot­
.ti ", i suoi pa'i·tigi ni, di1·ann() 

miglie e JUf'l'leranno del loro 
capitamu, del cltpitwuo Toni. 
Vivrà o08Ì llt ... ua. m.entm·ùt., co­
nw qnella der1li ant·ichi e?'ui, che 
negli inyenui e 8mnplici 1··atcont·i 
popola.ri si 1Je1~Judnanu nel c·nore 
del! e ,qenern:::i oni, owvalieri di 
ùn itlef~le che a,vvince le ltnime 
nobili, (Utv(t;tierri che' cnddM·o pe1· 
la libertit delle ,qenti, JJer clo· 
nwt·e a,,qz.i ~"'outini ilù;pera.ti nn 
mondo migliore. 

Ai co,mpagni della « Brigata Mat· 
teotti » colpiti dalla perdib del loro 
valoroso comandante - l' indimentica· 
bile Cap. Tonl · - i sensi della nostra 
fraterna solidarietà. 

'L E T ~ T E R A 
AL LUOGOTENENT 

Ohi vi scrive, Altezza, è t'tn 
partigiano. 11 nlio noute non 
ha in1portanza: ~ono uno dei 
tanti. L'altro giorno 1ni è v.e­
nuto di pensare a voi. Mi 
avevano detto che siete stato 
a Firenze e che avete visitato, 
negli ospedali, i nostri· feriti. 
N o n so co1ne vi avranno ac­
colto : non credo con entusia· 
stno. Pensavo a .q nello che 
rapprel"lenta at~ voi, il re, per 
il nostro popolo : a quelle cen­
tinaia di n1igliaia d i uo1niui 
che sono n1orti .gridando '' Sa­
voia ! ,,. A 1nia tnadre che 
conservava, con una specie di 
venerazione, i ritratti dei metn­
bri della casa r'egn an te : 
" Guarda il nostro Sovrano, 
questo è il- pri nei p i no ,,. Mia 
1nadre diceva " pri nc·ipino , e 
nella sHa yoce c'era affetto e 
fìd ucia.. Con l' 8 settetn bre 
avete distrutto tutto, Altez:1.a, 
tutto ciò è tr:unontato. Eiie.te 
giovane e saHo, Altezza, siete 
un soldato. Ci avete abbanòo­
nati dandovi alla fuga. Siete 
tornato con gli esereiti allea­
ti, Ula i giovani ita ì i ani op­
pressi dai tedescbi e dai fasci­
sti, la libertà se la. sono ·ou· 
quistata a prezzo della vita. 
Dovevate restare con noi, avre­
ste salvata la vostra dignità 
di uoino, for e la corona, certo 
tanti lutti ci sarebbero stati 
rispartniati. Un vostro avo dis­
se « I Savoia conoscono la via 
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LIBERTÀ» 

Per chi co batti a 
«L'Avvenire dell'l talia -

ha detto recentetnente l'On. 
Bonotni - dipende dal con­
tributo che 'noi dareu1o alla 
gnerra ». 

1 n poche parole il t.ratta­
Jnento che gli Alleati adotte­
ranno nei confronti del nostro 
Paese sarà i n relazione a ciò 
che noi faren1o per liberare la 
J;atria dal con1une netnieo. 
· Il discorso è lilnpido, no~) 

dà adito a. te1:giversazioni. Il 
popolo italiano, se vuole sal'" 
varsi, deve dare il suo appor­
to, col lavoro e col coinbat­
ti1nento. 

Bisogna lasciare da parte i 
bizantinis1ni e le riserve, an­
che se giuste, percbè questa è 
la sola strada che ci consente 
di t·ealizzare quella ricostru­
zione nazionale che è supretna 
aspirazione de} popolo. Per 
questo noi co1n battianlo e ab­
bianlO co1n battuto. N o n per il 
trio ufo di un partito -· co!nu­
ne è l'ideale che tutti ci uni .. 
sce e che è al disopra di ogni 
~i vergenza politica - n è, co­
me affertnano i repubblichini, 
al servi?-~io di un qualsiasi << pa­
drone » straniero. Noi con• ba t· 
tiarno soltanto per l'Italia. Nè 
ci distolgono dal ca1nmino in­
tràpreso alcune logiche riserve 
che pure stanno a fon(latnen­
to della r•ostra azione. Oonvin­
ti della responsabilità della 
n1onarchia non ci presteremo 
rnai ad alcun gioco che forni­
sca qlt~.l~iasi possibilità alle 
forze reazionarie, dando loro 
n1odo di trarre in inganno an­
cora una volta il popolo ita· 
liano che ha il diritto di sce­
gliersi la fonna di gov~rno elle 
più gli aggrada. Nè sia1no di­
sposti a transigere nei confron-

dell'esilio, no:t:~ quella del di­
sonore>>. Noi eredeYatno a que­
'te parole, voi non le avete 
rispettate: la vostra per~Sona 
non ha più per noi alcun si­
( ·uificato. 

Non enti te nulla, Altezza. 
da-ç-anti a quei feriti, che da 
voi non possono ricevere con­
forto, davanti a quei feriti che 
soffrono, davanti a questo po­
polo, a questo Paese sconvolti~ 

ti' de]l'ep', ·: z· L 

sere integ.rale a cotni ('·are da 
~ i alti gradi dove Ri n•:ts'·on-
dono ancora n dividui e propo­
siti lontani agli interessi Jella 
tnassa .Nessun co tu promesso 
che sarebbe tradimento alla 
nostra Inorale, ai propositi che 
ci hanno anitnati. · 

Ora continuiatno la lotta, 
per dare al Paese un stcnro 
douutni. La rontinuiauao c<., 
l'ardor e ]a fe<h~ di sem re 
certi d~ es e eon1presi e ·e-

l, 

guiti. Ma nessuno si crei false ' 
illusioni: eiù che non si a oggi, 
che più urgenti co1npiti ci 'lt· 
}endouo, dara ineh ttabilmente 

fa.tto domani. 
Biso~rna prhua liberare il 

Paese dal netni o che pretne, 
poi da coloro cl•e l · uno di­
Iuostra.to d' non saperlo eon­
durre con giustizia e lealtà. · 

DOPPIO GIOCO 
Capita spesso di incontra1·e 

il signorre che ha fatto il << dop­
pio gioco » . ~ · Il signoTe ·in pru·o­
la /~a lavorato per i tedeschi 
o addi'ì·ittn1·a e'ì·a iscritto al 
beneme'rito partito fascista '/"e­
pubblicano, quello che lta il mo­
nopolio dell' onore e della llft.l­

vezza d'l talia. ]j)1·a isc'ritto <<pe'l' 
vivere >>, ·rnn lo sanno t?ttti 
come la pensltVffJ, pm·chè l'lti a 
.Llfussolini non ci ha nuti m·e­
d'ltto. 

Ha fatto ln sua, pa7·,~e: oscol­
tavn , tntte le sere 1·adùJ Lt- 1 "· rr~, 

e Dio lo sa fJ'lUt.nte vo 'te lza. 
detto agli amici e/te la G rrntt· 
nia non potevlt farcela,. 
'ribelli - .~i cort·regge - i jJ ?'­

tiginni sono b?'ftvi ragazzi, e 
che cm·nggio! Certo e/te io non 
sono p e'i· la violenza >> • A desso 
a8colta, nel se,qreto della sua 
came1·etta, 'radio rep?tbblica. << I 
casi sono ta.nti - pensa - e 
pot1·ebbero 1·ito?·nare. Non 8i 8((, 
'mai >> Pe1· q~testo, forse, ha na· 
.'Wosto in qualc1ìe buco l' indimen­
ticabile « camicetta» Sarà. sent­
pre un beneme1·ito. 



'. 

f. N C O N T R fJ ' nella sua mano pareva vu~to e 
con simpatico g·esto di saluto 

, pilotò i .gran di piedi per il vi o t­
. tolo come per una strada .rnae· 

primavera sulla aeve, della ca­
rezza tnaterna sul capo di un 
fanciullo, malinconico. 

L partigiani preparavano le . 
armi. Avr.ebbero operato di not­
te, co'Ine i ladti, come le prosti­
tute, senza pudore nè scrupoli. 
Stranezze f Ne1lo stesso tnomen­
to tentinaia e centinaia di :io~ 
vanì, nelle grandi città d'Italia.;. 
indossando gli abiti più nuovi,. 
avrebbero prodigato Je loro fa­
tiche ai balli notturni. Stranez­
ze! iuochi d' ombra-luc·e. Ma 
cosl poca luce e soltanto la.ssù, 
a pitt. dì mille metri, fra· le r.oc­

~· 
Mar11, eh• ha assunto dopo la •Ctf'le 

· rli 'f .. i il co•ando dulia ~ MatteoUi •. ti.- · 
v1c. c-t due artJcolf cb& soguon• tlgùrt • ••••••U fieli• vita partigiana. 

_ .. 
.. 

I « ribelli ~ eran.o appollaiati 
lassù, a più d~ 1nille metri, . tra 
le roccie e i castagni. Quando 
.. iunsi i'n mezzo a lbro. era n(ì)t e. 
... :Mj g\Ìidava Vittorio, un o~et· 
to se.nza età che tra conhno, 
carcere, percosse e malattie non 
aveva conservato che ~ l bri vi· 
do della fede per sostenere te 
sue q!J,a~tr'~ssa. Tanto gli basta­
va· per sostener! e · bene. Punta· 
va gli occhietti da topo su mil-

' i e abbietti vi e sbandieravq un 
tal ciuffo co\ne fiamma grigia 
segnacolo dì ribellione .. M~ pre­
cedeva un po' curvo, s1lenztoso 
e testa do, COTl up passo leg­
riero di nebbia çrepusco.J.are. 

Salìvamo tra le rocce come 
}!)er una scaletta in rovina. 
. - I ragazzi sono già sicuri 
q.uassù ---: !lli disse, improvvi~.a: 
mente, indicando una falce dt 
lun,a che vegliava tra i cirri. ' 

Gli risposi con un ·cenno ·che 
era un cortese invito a ·prose-
:njre.. ' · . . 

Affollavo milte nuovi pensieri 
e 1i proiettavo ·con ani"ustia nel 
futuro obliteralldo un passato 
cile si scolorava d'un tra no. 

La sentinella di ed~ ~ il c chi va 
Jà ». Vitto·rio rispose con un 
motto famigliare e si buttò ca2 . 
~ofittq in un boschetto, scom-
,arèad'O in un fruscio. , · , ·· 

Lo raggiunsi a tutti i ~osti. , 
---;- A quest' ora dormtranqo 

- .mi sussurrò. · 
Invec fummo subito c'ircon-' 

dati da voci che parevano zam~ ' 
pilli di fonte, Il nome' del << ve­
cio :. . bucò la notte in più punti: 
- Vi'ttorio; d è Vittorio '! ~ 
Vittorio, a ete portato ·· cari­
catori per mitra ? · - La do­
manda, puerile e violenta suo~ò 
quasi un , rimprovero. Il vecio 
cominciò a · scusarsi a predica· 
re · la pazienza rompen,çlo il di­
scorso con 1a tosse e ammai­
.A.ando il bel ciuffo per l' ocqa-
sione. _ 

Trasse di tasca due bombe a 
mano e le p0sò. 

- Sono dieci con queste ~ 
disse una voce robusta - At­

. tacchererno le macchine t -
Fu distribuita qualche siga­

re'"'tta. 
Fui precsentato .al capitano. · 

Ci . conoscemq1o per metà come 
capita sempre quando ci fanno 
le presentazio i al buio; 

- T·oni. Pìacere - udii pro· 
nunziare debolmente, quasi in 
lontananza e avrei creduto di 
essere al telefono se non aves­
si avvertito con 1a mano la 
stretta leale dell'alpino. 

Conversammo ·a t·ungo, tutti 
insieme : l'avanzata in Italia, le 
opérazioni di .sbarco sulla costa 
norrnanna, ecc. 

Ruggero, un parigino della 
più bell' acqua, starnazzava co­
me un anatroccolo sorpreso. N o n 
è di un parigino starnazzare ma 
in questo caso era lecito a tutti. 

L' ottimismo rompeva le tene­
bre, diradava le fronde che fil­
tra ~ano comtnosse un po' di 

luna. Indovinavo dei volti nuo­
vi' ed impossibili. 

Udii una canzonetta sorniona: 
Son jig,lio di una serva, 

, somìg(io alla con,set;va .... 
Poi, di malavoglia, si spense· 

ro le voci come lumi e ci but· 
tamq~o a dormire sopra le fo· 
glie secche pidocchiose. 

~ . 

*** 

stra. r 
•:. r **: 

Nel po,meriggio d~ sole. i. ri­
belli u;;cirono dalla loro tana e 
si st~sero G::ome luçertole in up 
poggetto sassoso. Alcuni si die­
dero a · pulire · le armj, adope- · 
rando brandelli di camicie, altri 
incQminci;;lrono jl rastrellamep· 
to degli ir1setti; s idandoli dalle 

'CUciture dei pochi abiti. 
, Il so)e innòndava quel sudi· 
ci urne ed era più dolce della . ce e i cas.tani. 

L'alba sorprese accanto a 1ne 
una capigliatura africana e due 
baffetti ·neri a , spazzolino semi· 
co'nsunto. Era Solideo eh~ dava 
la svegHa col suo ritornello : 
spn figlio di una se.rva, somi· 
glio alta conserva.... , O d l ,;; bb. . d ss comp· a,o·1~ z· non ~bz,.·,~o t~""- "'PA l>:lz~ ~ 

Forse .non av-eva gran '. senso' ro.Jua'l(l 0 0 co,,o z, zn ° ava 'b ~ c:. u"''' r;-u~ l'T " 

ma sta va nella sua bocca come , i àztzoni cQrti ed una maglietta merav'igliarsl. Sc~ricò la sua 
un fiore nell'occhiello di un 2'agà.. sdrucita e pidocchio sa; talvòZta arma come tttttz' e. al ritorno mi 

= . anche una specie di scarpe che soffiò. nell' orecchz'o una frttse :· 
Si stiracchiò, si tolse le foghe solo espr_z:111tvano la sua ·polontà - Siamo dei porci/ \ 

di cthos~o, ... afforfl,dòd le -mandi nedlle az· coprirsi i piedi. A questo èra , ~ Ma .•. cosa ti ,piglia?' 
tasc e se.uza on o, guar an o· certamente estr.aneo il pudort. - Caspz'ta, noi dietro la si~pe' 
mi con malizia. La sua arguta R l lt ' · ~ loro 2·an. m•e~cto nlln sta'.n·""""' .·· 
figura metteva qu.asi in ridicolo a1:. ava !110 0 ma ragtonava {;l " ' c;...,.., '"" 11 ~ , (lt,uu 

poco, àJ111t diceva il capitarzo, o be-lla forza l - SJarraba#ò in :un 
i,~ canti ore d~lla . p.rim~a luc.e eh~ niente,co1ner-~icevan,o icompagnì. cespuglio che cet'cava Ili · •z· 
ntu~a~a fr:a 1. ca.sragnt as~on~ati. .Aveva un cranio rotondo e guantarlo e szusciò con un 's.al-· 
. PlÌl: 10 la s1 r~:zò . up gtovlnet- pz'uttosto g·rande, 11n viso paj- ~ zereUo .in " avanti, sculettanlilo,. 
t o . estle come J, acacla, con una futo sormontato da una selva forse contento di avere scaric«t• 

. ~runa .z~zzera sconvo!\ta che pu~ ·.· bionda e 1;iccz:uta. ~fln si petti- , anc}?e la lingua .e con me. 
1 e n<?n I,l~Scufl~e:v_a due occh)t .' n ava mai, jqrse pere h~ sapeva " Quando s' amma,lò fu lr«sPor"' 

· strani ed trreql_lneu. . . di star nte!(lio così. - tata in ospedale e vi stett~ per 
. ~ttaccò subltq d1sc_orso col Mi ifurrg,ì una parola: << Bam- alcune settimane. Ritornò in;~"'filS-

VIC.!no :. , lfna rafhC'\ di parQle. bino fi » -~ · sa t o , c; ome un porcellino e tutti 
Probabll!nente e~a ~un~. pende~- - f'ttò darsi - rispose col si meravigliarono di . veder lo 
za del g:1orno _Pnm~. Sl sc~ghò Aetto i~fuori - perchè , non· ho compart're con J.e scarpe, ca/;soni 
con~ro l ptetl e. l . ed~Ic~ztone ~ncora ta _barba, ma io son<J di htnghi in pùga è z: capelli ;~t-
elencale, C<?ntro l fa.sctsU e la , MoNn~lla ~ della Bgt. Matteottz'J tinatissimi. . 
s.c~ol:;t. ~a~.c1sta. q.enule, Mussor. quz:ndi conosco già un pochino - Non è colp·a · m'ia. · È t'!in 
hnt,·_Bot.tat e qualche altro s~nto. la sf.J··ada. · · · '7)erno 1 _ si &lrJ,_st·z'foci:J e si mis; ·, 

Fn~tai lo studentello botctato. 1 Pierù~o 1nostrava un a'l'lzn1i· 'in dt"sparte come imbronet.'ato ~ 
N!t ~hsse : « A ~e non )a f~nno rasi011e scb11jìnata pe1" il capi- confuso di ri~rovarsi partizùx:no. 
·plù ~on I e: -carte e le .~elle ~a- .~tano. Spesso gli stava acca11to Certamente · Pitrrino a~II:Vit 
role '.,. e l~pUgnò .lo « . ~ten , e · S~T-nf8ictmtnt~ per discuttr~:~ dz:. qualcosa ·e qzeesta VOlta 11Um sa­
l canc~totl ftffret~andost con la . ceva lui, o, m(glio, per attacca1:e peva· o non ·voleva dirl8. 
patt~gha ~~e vsc~va. . . b tto1'li, dicevano gli altri. .l capitano te9'3t~ di sbottonar· 

. L.o segun con lo sgu~rdo stu· Il capitano rimproverava spes- lo t vi rz'uscì dopo alcuni z2·orni. 
p~to come s~ Ufl3; patlot~o~a trae~ . so Pierino e questo, in· fondo, ~ I compa~;·nfl non san1tto· 
c1a'nte ~vesse 'vtola~o ~l bosco·. piactva nzolto al 'ragazzo. -T A quello che succi"de dietro z'lJrtH4-

U:n. gtovane tarcbtato, bas.sot· · star con ltd si' dive11ia uon'lini te, neZtitalia cosiddetta liberata) 
to, mt condusse per un sentiero ptr orza - diceva. Jn v~ritèt il dove sono stato io - tlz'sse ù~t un 
ver~o . ~a sorgente. , 

1
, • • to11(1 dt;l capitano si coloriva di · fialç. - s"t~ccede ck · .s.on·o .SeH.-

;A_vYtstammo un pertlcone sca- . bonomia ~ di perdono ogni qual- prtt I!J·Zi stessi tl' comandar~. · l 
mtctato e scalzo che, per posa· volta tendeva ad esprù1'lert .t,ena neri sono divtt?~tlltz" rossi. Han· 
re un secch.io .d'acqua~ s'arra- disap:j>rovazio11.e. no catnbiato colore rna · non 0'l' 
b.attava all~ rrcerca ~l m·ezz? -:- JZ. capz'taz1o - ripeteva Pie· sistema. E ll sistema. E a 1Jo· 
metto q~adtato dt terrenò p~n: rù1o schtt,~zando -·parla in cin- polq dove va? 

- C~ t ~ quest~.? · - ch1es1 qu~ lirl1f(Ue e dice 'Che io sono un · - Sì. Eppoi, - ric()m3'ncz"ò -
apa gu1da tmprovvJsata. chiacchiero1.ze l Però, che uomo l 11elle città 'e nei j>tJttsi, tutti en-
~ E' « M;:triseld •., uno di Mo· · .Mi sentù"ei an'che di morire 'in· !(Ono confer~nse e scrz'vono 1tr· 

li nella - rispose il bassotto ' ri- · sienze ri lzd. tic oli per farsz· grand'i aUe spalle· 
d~nd0 L ~a i piedi grandissi~ Una volta ltsse il proprio di quelli che combattono. Roba" 
m~. Non Sl trovano scarpe che. diario tt pret~se che lo ascoltasse· da pe1'derci l'61Jnima. Però .... io, 
gh vadano bene. . . ro. l l capitano oss~rvò. Troppe tutto questo non lo dz'rò mae· at·· 

-· E nemmen.-o ca!n1c1e? parole per così poche cose l compagni. 
Il bassotto st Rtr_lnse fra le il ragazzo 1'ispose: ~Le cose - La strada è più ~ zunf?'a e 

spalle come per d1re: Non è conte le intendete voi stanno dif}idle di quanto. pensavi 'lna 
urgen~e. . . . , 1n~glio fatte che dette. 1ilOn è sbaglz'ata ~ glz' disse 'il 
, Manseld m1 p~nt? addosso 1o Allora pensaz· che queU'·ù.nber- capita110 calmissinfo. 
sg:uardo e quasl nconoscendo· b~ chiacchùrone, contrariamente - La strada è .i11gombra e 
m1 domandò : - Come va a . a quanto dicevano, ragionasse non so chi potrà spassarla -
Bolog!la? .- . come. pochi uominz· barbuti che brontolò z'l ragasao - -però ... 

- A Bologn3:? Rastrellame~tl. in quei m01'nentz' meditavanl? alle non dz'rò , 11/iiefJ;te ai compdgni. 
. - Come . qu!, del.- resto - e finestre lontane. Si rasserenò quasi d.Jùnprov-

Sl g:rattò dignitosamente sottò Pie~~"Ù1o voll'e prendere parte viso guardando il buon: capita· 
la ctntola. a tutti z· costi ad una ùnboscata no che f(lz' sorrz'deva trai1!qtdUo· 

L'altro sentiva un gran bi- a'tle macchine tedesche tanto per e vis~'bilmente solid:is_fatto dz" lui. · 
sogno di sfoderarsi e l'attaccò vedere co11'U sarebberd andate le 
improvvisamer:te p~r i piedi: facctnde, diceva luz·, o per rom­

. - Qu~ndo t1 co~h_erà .un. a c~ pere le scatole al capitano, di-
Cldente t! manterrai ~n p1ed.1. cevano z' compog11i. 
. - Tu m vece .cadra~ sen~a che Resst la marcia .fino all' appo-

tl colga un acctdente - nspose stamento schivando bravame11te 
secco Marisel, ma sent:a catti· le spinè e i fossi. Riuscì a 1'nan­
veria. Raccolse il secchio che tenersi quasi semP1'e zitto e i 

*** 
· Morirono z'nsùme, in un at­
tacco a Monte Belvedere a 12· 
rriicembre 1944: un grande ca­
pitano sconosciuto e un raga:J-
ao .di molte parrJle ma soprat~ .,., 
tutto di parola. MARIO 
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L'Italia sente ora pii.t che mai no il 'delicato .e grave ~ompìto' Per poi non ' debbono essere 
11 bisogno delle mepti e delle di guida:.re le masse. «borghesi » coloro . che hanno 
braccia dei suoi figli migliori. Ii giovane a,nsìoso di dare il dato e daranno il loro contribu­
Quesfo è~ l'appello cl;\ e .S:riung·e al suo onesto e disinteressato con· ., to alla causa della Libertà e del 
cuore eq all'animo dei giovani . tributo aHa causa della Libe~tà Risorgimento col lavoro del cer­
a.nsiosi , ·di vedere upa nuova, e della Fraternit~ si sente ~trit?· vello.· Sono proprio essi . che, se 
Patria libera ed unita,. sia pur :ere . il · cuore · a · vederè certi onesti, potranno risollevarci dal· 
Jllel dolore. suoi compagni di c macchia » la miseria morale. Non dobbia. 

Mo'lti di questi gi vani, dispo· commettere sp_og1iazioni, sac· tno vedere nell'onesto lavorato~ 
sti a donare ancbe il loro san- · cheggi, .ctistruziòni ·di patrimoni re (di qualuf!que classe sociale) 
gue pur di vedere un demani morali, quaJi ~ibri, op'ere d'arte, che è riuscito con sacrifici a 
più ""giustò, una maggior com· anche se · di preptietà di nemici. ·procurare un certo b~nes'sere 
Jlrerisione fra gli uomini che ora Dinanzi a t~li tristi scene ogni alJa. pr0pria famjglia, uno sfrut­
si credono «liberi,., si . trovano speranza vor.rebbe svanire; la tatore tlel popolo, ' 
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ne ;1on basta! ... ) di non ostaco­
lare l'unione dei giovani v0Iem­
terosi e sani, col loro comp@r-. 
tamento turbolento. , 

I nostri peggiori nemici seno 
coloro che seminano discordie 
nell'illusi an~ di meglio nascon­

. dere il loro disonesto passato· . ) 

e saHemo pronti a far sever.a 
giustizia contro questi usurpa­
tori del buon· nome dei no.stri 
compagni · migliori. 

GIGI NO 

smarriti dinanzi alla situazione buona volontà tende ad aoban- Sappiatno che prima della fai-
che sioffre oggi alloro sguardo,. donare i nostri animi: e vedia,· ce e del martello dovre!llo eu- .La nostra è una generazione 

1! partiti} affannandosi per ~o perciò molti capaci ed one· rare iJ libro! li:i condannati. · 
~vere la supre~~zia l'uno su~- sti ritirarsi dalla lotta. . Discerniamo" la giustizia dalla Siamo stati condanna# tl SDf-

l'altro, peli av·ere c ·n ·· sè « la: , ~Noi giovarli d0bbi~mo ricor· vendett.a; dividiamo gJi uomini frire senza cotpa, Sian'lo treml!in· 
m.assa· •, accettano n eH e 'lqro file .. dare .. a~ H anziani, a coloro che in one~ti ·e disonesti c~rcando, aqmente soli e nudi d' esperienga, 
(sia ·pur 'temporaneamente ... ) uo4 'hanno preferdto il carcere e le assieme ai primi, di migliorare f!d t?bbiarno ricevuto l' erellit«. 
mini dJogn.i orta: e arruffa tori persecuzioni alla rinuncia. di pro~ gli ultimi. · :tra8·ica di una guerra perduta:' 
di ogÒi , genere trionfano sugli pri ideali; per avere il diritto di · Solo quando potremo com- la generazione dei padrz·, Ilei 
~n®sti ; · uomin~ s~oza r~ priqc:ipt cbia:marsi « uomini,. che l'esem· prendere l'animo degli uomini vincitori dt · Vittorio Ven,to. ci 
tn.orali VeDi'OOO accettati pur di pio non basta : i vecchi sistemi sapremo . 'perdonare: e qu~sta è ha condotti a qu~sto. Non è. un«. 

· f~r c numero~. ' democratici,, ~e discordie. dei . la ragjon'e di Vita di noi italian{; aCCUSa,' è U1'la amara, dolO'J{()$1(, 

n linguaggio usatÒ per attira- par-titi, l'ignoranza' delle m'asse poicbè se aggiungeremo nu0v· constatazione. Ed or 'dor/biamr~ 
. re operaiJ contadini eh~ bànno ha nn q ~p erto . le porte al fasci· lutti a questa terra martoriata· ricostruire. A vent anni' do~bùt· 

coaòsciuto soltanto l'ingratQ la.- s~e> ~ gli hanno permesso di non faremo che . dare mitggior mo, ~ssere già uon'lini s~nza c•­
ì€>r&, e elle odo banno una co· impotsi t agio allo straniero per meglio · nosc~r~ la giovinezza. SoZt c•n 
3c~n~a. p·olitica, ·è ben miserò·! E non sapremmo loro perdo· dominarci. • · noi stessi. Non abbia1no un P«s-

«· V or . avete sofferto ' ~ abba" ilare. la cattiv~ educazione ·dei Solo qùando la nostra coscièn·· sato dietr.o di noi, ~ non j)os- · 
.sta:au;a. vo,i dovrete abitare i luSt- giovani d~oggi e degli uomini ~ za ci . dirà che il nostt;;o dovere siamo accoglier~ il tonsiglio d~i , 
suo si _palazzi dei .grandi sig.oori che dO.vrebbero seT>vire l'oro .per ... ' è stato' qompiuto, potremo, ,-;con: più vecchi. .A:Yri7!ati -t d'improp­
'cb·e hanno sempre sfruttato il . , affer};Dare le varie ide.ol9gie, poi- anim·o seteno, ~reclamare i nostri vz'so aUa \libertà, dono scon~­
vostro .lavoro. Guerra alla bor- chè l'esempio -d~l fascismo ... ha difitti di fronte a chiunque cer.. sciuto e quasi miste'l"?·oso ~er 
rhesia, ai ca"pitalisti! Se . sarete servito a:noi come dura lezione. . chi negarceli. 11-oiJ attraver~o crisi durìss~·me 
con noi' ·avrete un · lavoro che Per noi . ,giovani le principali· Per ora non possiamo f~r dò "Ci s;z·amo costruitz· una coscienli«. 
aòn, sarà lo sfruttamento del colpe del regime suic_ida sono p~rchè troppa è l'incomprensio- nuova, div~1rsa, anzi opposta "' 
ricco sul povero, ma l'effettivo quelle dèlla ma:la educazion~ ne èhe regna ancora fra di noi. CJJ:t~Ua che educazz·one e scuol• 
riconoscimento d~l proletario r :t. data~i e qu·ena di ~verci iqgan- Le a:rmi dovranno servirei sol~ ci av-e · a11o formato nell'in/an~t·ll 

Il lin~uaggio usato da 'c~rti natL sfruttando la purezza di tanto se, compiuto il nostro do- e neU'adole.scenza. Così, di co~ .• , 
.capi di formazioni partì2'iane · è ani rho, la disinteressata dedi- v: ere di italiani e di uomini li be tutti gli z'deali giovanili sono.crol­
stàto pÌeno di lusinghe: «Voi, zione alla .Patria che sono S(Un- ri, qualcuno vorrà negarci i n.o- lati, sono ·morti. Una sola feli~ 
quando scendere~e nelle citt~, prestate patrimonio dei giova~i. stri diritti, ma non d~bbono ser~ è rirnast~,- quella nell'ltali~. ,Sen­
sa-rete i paçirooì l Ogni diritto Stiano attenti i partiti, coloro vire a fare . il giuoco di certe za Petor,zche. e s~nza frasz. J.at~~. 
di vita e di morite su ex fascisti, che avran.no la responsabilità de1 t6rze che , potrebbero domani E_ per l Italza .. szamo Par:tztz? ab­
sfruttatori del popolo, della gras- ,domani, di non accorgersi' troppo divenire tirannia, . apche se in ,. bza"!lo ~onosczu.to la vtta · d~ll« 
S~i' borghesia, 'VÌ sarà riCODO· tardi di essere a,~cora sotto nÒme del pr.oletariato. montagna) a~?Ul1nO cornbattut• 

'sciuto! •. l'influ~so fascista, · di ipcorrere N~n crediamo a coloro che ci una tr~ le .Pz~t dure guer~~· l l 
E P ic-naro di problemi so- nell' erroré di sostitui~è alla prospettano un domani roseo ed . do"!1anz ~ cz dzcttva~1~ - sara vo· 

ciati reclama vendetta su coloro " Casà del fascio~' la « Casa agiato! ~Pensiamo piuttosto 'ai ~tro ,·~voz sarete~felzcz. Il dom.an~ 
che « non zappano la terra :. , su del popolo >t... severi compiti che ci serba il ~ nostro,, ma ~ un doman_z tiz 
coloro che non cono'icono . il I sistemi sono quasi sempre nostro avvenire. dol<Jre, dz .lqvo:o. Cluro. N~z eh~ 
dttro lavoro delle braccia; su .buoni: sono gli uomin~i , con 1~ _ U ni~mod perciò nel lavoro e co.mbatt~ndo cz sza1·~o pu.rijìc~tz 
coloro che « vestqno bene »! loro disoneStà a .condannarli f.... nel dolore· pronti a donare tutte dz una colpa non 110Stra, voglz«· 

Di chi la colpa di . questi er· . Occorre guardare bene negli le nostre eh ergi e per la libertà mo ora solo questo: buo~a (~Ile 
rori di giudizio? . occhi coloro che ·hanno lo dei nostri figli. e purezza. Purez~a n~ll aztcn~, 

Dei capi che, anzichè coltiva- sguardo rapace, anche se bene· Solo cosi pòtremo rivedere la purel~z~ tnel~. coscz~nzLe: pur~~.a« 
re gli animi e di cuoril sì ser· meriti antifascisti, coloro che n'bstra cara e bel1a Patria ritor- .neg z zn .enuznzen,tz. assurd« 
vono degli istinti egoistici del· per giustizia sociale intendono nare nella considerazione di tut- spec":"lazzone dell a~er stmpre 
l'uomo semplice per farne una la sostituzione di un nuovo Pé:t· to il mondQ liòerd, solo cosi po- rl~br.gzot~~- lh,ba cte~u~o. z~Josto alla. 
speculazione politica, a volte dro ne al vecchio. tremo vede· rla r· · _ ~ er ·a. z. er a S3g nz1vca per 1wz !Sorgere. senza . T · . 

personale! '* Non lasciamoci attrarre da dissanguarci in inutili e dannose vzta. .1 roppo abbz~mo sotJert• 
* * certe lusinghe; non ascoltiamo lotte intestine. per Permettere che z~ frutto d61l« 

certi linguaggi! P et risollevare * * * nostra solfere'f}za et venga tolt• Durante la Rivoluzione fran· 
cese veniva tagliata la testa' a 
coloro che non avevano le mani 
callose! 

Questo ·amaro insegnamento 
della storia dovrebbe far medi· 
tare i capi, tutti coloro che han-

l'Italia dovremo lavorare seria· Diamo perciò un ultimo con- e_d anche solament~ toccato. 
mente e a lungo. Dimentichiamo ~iglio, a coloro che vogliono Con la pac~ torneremo a casa. 
per or~ il benessere e i rico- erigersi a giudici senza aver Dovremo lavorare, e sarà la 
noscimenti ,· sia il dolore per · · · b la contz·nuazione della nostra lotta. 

pnma esaminata ene propria Lotteremo 
noi il migliore insegnamento coscienza, (poichè l'aver com· la lib~rtà. ancora e sernpr6 per 
per la vita. battuto contro il nemico comu- eH ecco 



Eonomi ùa dichiarato in 
lUla intervista che fra l~ cla 1-

•ole dell'~i·rnistizio non ve n'è · 
alcuna che contetnpli ~essioi1i 
territot·iali da parte dell' ItaJia-, 
e cbe ia sistema?iione del no­

' atro Paeae. ·sarà decisa a guer-
. ra coHclusa. , 

<Jon tutto questo ci ~ono de; 
.;li i tali ani, che n n sappi arno 
come , definire, che propongono 
ii ce,dete Trieste - citiau1o a 
~a~o - a;lla tal nazione, 1' A}to 
hd.ig·è ·alla' ~al altra, )j"iq.n1e o 
la Sardegna o la Sicìlh1 ad 
•n'altra ancora, e così· via. 

v ·Ql'l:erumo ric<)rdare a. que:­
,tiJi signori, che pel' CPrieste, 
Trento' 'ecc. sono ìnorti oltre 
700'~000 i'ta1i· 'ni, jn 'unal gnel: ... · 
ra tlniversahn~nte .considerata 
~iusta. e s~lcrosanta, e ,che, è 
•stretnaHJ1ente 'f'i~e. sputare sul 
~acrificio e sul valore di' co­
loro Glie sono c~d~1t(. Ci Rver­

lf . rat\no taut~ JMua.r,ezze dal, ·di 
' fl1or1, ed è per U> ~ u:}eno sh'a· 
·no ·cl e· ,oerchiatno di' proctl.rar· 
·cene art·re da poi. , 

M·• &:ittle Gi~l 
~ 

O~ia sg:t.taldriuella nostra1,1a?. 
~llleste righe sono _J?er te. ·.Ti 
abbiarno vist9 alropera, nelle 
~r~ndi città co1né nei paesi. 
Hai un ~orte spirito. di inizia­
tiva. Sei tHven;tata, per i sòl- , 
dati alleati, un ricere:;tto ge­
nere· di ··conforto. Qua.hdo i 

• <. boys >> e i « To·mmiQS ' ». tor­
neranno 'a casa loro, ditauno. 
c:Ae · l ospitalità italiana è ve­
ramente stra.grande : non fini­
ace in ca1ne~:a da pranzo tna 
oontinua, ahitè, in quella da 
letto. Sei anche tu fedele. al· · 
l'atvu~le sietetna del carrlbio 
aerei : dài la tua dignjtà, e 
il resto, per le classiche sca­
tolette. Le « J eeps ' ·>> ti affa­
acinanÒ : povera bambina, dol­
ce ~guald~·inella nosttarta, che 
lln giorno sarai tnarn1na, ma­
s;ari, di un vezzoso nltllatto. 
:Dici che bai fat:Ùe: può darsi, 
•a noi ci ()~tìniamo a credei·e 
ch'e si tratti d' altro : è arri­
Tato da Hollywood il principe 
lungatnente Aognato, e ha por· 
tato le cioccolate, il caffè, la 
gomtna da.. masticare. (Ccnne . 
1ei stupida, sgua.ldrinella, 
q nando sciin1niotti le <( girls >~ 
d'oltreoceano ). E t n ti lasci 
andare, con le tnolte 1nigliaia 
di tue COlJ•pagne. Ci fai tanto 
achifo, sgualdrinella nostrana.. 
E anche tanta .pena. 

, "' ' e1tta 

sui monti, iQ 
(, 

ta .mia preghiera. 

la mia .oosa color~ che 

att~ndono il m·io . ritorno. 

~egliano in armi, 

l' occhio sia vigile, pronta la m.ente, 

la vo·lontà. 

d' Italia, i fratelli che . soffrono, 

ritorni il .regno 

mondo di luce i nostri Morti, 

del loro sacrificio. 

gesto, ogni pensiero, sia 

l.eA nevi·,, gt.~arlda con ~is·ericordia 

col,pe. 

nem1co ~ 

r.~ ·ascere .. ~ 
t'• 

IO VI D.ICO 
Molti, tanti anni fa, M as­

soli n i, ora oi·tnai più noto 
co1ne « Bagnasciuga >>, scri­
veva alcune giuste considera-

~ zioni, elle pòi --.- giunto al 
potere - s'i ritnangiò, fornen~ 
do 'ancora una proya di qllel­
l'ignobile U1alafede che infiaiti 
g'll:ai ci ha procurati : 

<< l'rtt/rrta,ginl~;te un'Italia in c·ni 
i cittacUni pens.tusse~o ttttti, all{K, 
stessa rguistt, conte .ffe il lfYro 
cervello- fosse · .\'tato fuso in 'ltn 
identico tJtamtpo, e ttvre8te o Uln 

'fllanicomio o piutto~·to il r,e,qno 
della noia e dell'imbecillità. 

<< Ohe impo'rtamo i disstmsi, le 
antite.Yi, le lotte ? La ·unanimità, 
l'uniformità è l' aoef'aiie~r~ è la 
morte~ Signo'l'i g'i·U'rat-i, 1·endet11 

' orna.ggio' al filosofi} antico Era-: 
clitu, il 'lnelrtJnconùJu diEf'etw, che 
Ò'iohiara,vf!, : « J.~a. lotta è l' vr·i· 
gin e di tulte le cose ~> • Ebbene, 
lasciateci lottare, - dateci la li~ 
bm·tà di lottare e voi renderete 
m utg_qio ftd un grande jilusl!f'u, 
ad, wn grandiSlJimo pri?)cipio.:_ 
il p'rincipio della libertà ». ·_ 

... Guardati intorno, giova­
ne z'tal-z'ano. Vedi la 1niseria, l'a v· 
':Vilirnento, l'ijJocr-·sia regnanti/ 

· il vuoto di ideali della .società 
italiana' J. questa : (~differenzq 
fonda, questo scettzczs'lno st1rarz­
pante / l'una gente c'he ·impera 
mentre l'altra langue/ a posto che 
occupa a parole e ~"l posto che 
non ocèupa a fatti, nèlla pradu~ 
zione, nella politica, nella vita 
civile, l'operaio, ,il contadino 
l'intellettuale liberd ,· z'] p a .t o tuo, 
se ti ar1~"ischi ad agire .o pensare 
con la tua testa, l'orz'zz€Jnte che 
ti si apre in Italia se 1~on ha la 
fortuna di trovarvi a capota~ 
vola·. Scandaglia la tua coscien· 
za. Non c'' letizia,· non fer­
ntenta nè spe1~"anza. Vegeti co'l'ne 
una pe·anta artificiale senza ra­
dici. Sei u1-z giovane tragica .. 
111.ente 'l,lecchio cui in nome della 
gio7)Ù1.ezza è commesso di tenere 
in pùdi le cose !Jiù vecchie di 
tutti i tentf;i: la Chiesa, il 'lnn­
narcato, il patronato, il culto 
di Roma .. .. 

Scuoti le catene di dosso, ~iò~ 
vane italiano. Co1?oscn-ai la bel­
lezza del non conjornttismo e di 
una lotta autentica. La dignità 
di una vita libera e responsa­
bile,' l'ansia dell' esplorazio11e e 
del n1.isterioc:;o futuro. Perderai 
un impn'o di ca1'ta pesta, 1na, 
COJne z'l proletariO del « 1nanzfe­
sto dei co111.unisti », avrai ttitto 
un 111.011do da conquistare, il 
mondo liberale, del sociali· 
s1no umanista, il 111ondo della 
coscienza, il mondo per cui lotta 
<<Giustiziar Libertà» movimen~ 
to 1~"ivoluziona,.io antifascista. 
Da <Giustizia e Libertà » • 21 Maggio 1936 

CARLO ROSSELLI 

Quest~ ~tubblicazione è redatta dal fteparto 11ropagondo della 1.a Brigata GIUSTIZIA E LIBERTA' della < Divisione Botogna ,, 


